
 

 

Ai sensi degli artt. 20 e 26, comma 11, T.U.S.P., modificato dal D. Lgs. 100/2017, entro il 31 
dicembre di ogni anno il Comune deve provvedere ad effettuare una ricognizione di tutte le 
partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 31 dicembre dell’anno precedente alla 
ricognizione, individuando quelle che devono essere alienate. 

In particolare, ai sensi della normativa sopra richiamata, le Pubbliche Amministrazioni, ivi 
compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, 
anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

Il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può, invece, mantenere partecipazioni in 
società 

• esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, comma 2, del 
T.U.S.P.: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di 
programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 193 del D. Lgs. 
50/2016; 

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di 
un servizio di interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui 
all’art. 180 del D. Lgs. 50/2016, con un imprenditore selezionato con le modalità 
di cui all’art. 17, commi 1 e 2, del T.U.S.P.; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente a agli enti pubblici partecipanti, 
nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti 
pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati 
a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 50/2016; 

• ovvero al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte 
del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione 
del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore del mercato”; 

 
Si rammenta che l'Amministrazione comunale ha approvato il Piano Operativo di 

razionalizzazione delle società partecipate 2015 (art. 1, co. 612 della Legge 190/2014) con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 6 del 23/03/2015. Mentre con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 18 del 28-09-2017 è stato approvato il Piano di revisione straordinaria 

delle partecipazioni possedute. 

Aggiornamento del Piano di Razionalizzazione delle Società partecipate 
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Al fine di individuare le azioni di razionalizzazione da attuare relativamente al c.d. “gruppo 
comunale”, sono state elaborate singole schede riepilogative per ogni organismo 
direttamente o indirettamente partecipato alla data del 31/12/2022, ove si dà atto della 
riconducibilità o meno della società ad una delle categorie ex art. 4, commi 1 - 3, t.u.s.p. 

PARTECIPAZIONI DIRETTE 
 

ASM VOGHERA S.P.A. C.F. 014299101183 - 0.0019% 
Quota di partecipazione da mantenere 

 
ASM Voghera è una società multiservizio che opera nel territorio offrendo servizi pubblici locali 
con elevati standard di qualità e nel rispetto dell’ambiente e del territorio circostante. 
Produce servizi di interesse generale, beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento 
delle finalità istituzionali dell’Ente, eroga servizi pubblici locali a favore della collettività 
amministrata e quindi risulta strettamente funzionale alle finalità istituzionali dell’Ente. 
La Società ha altresì dimostrato la capacità di mantenere l’equilibrio economico di gestione, 
assicurando la conservazione del patrimonio e quindi di quello Comunale. 
La Società costituisce un efficiente strumento per garantire l’erogazione dei servizi in grado di 
rispondere efficacemente al bisogno della collettività 

 
La società Asm Voghera Spa gestisce per il Comune di Robecco Pavese il servizio di raccolta, 
trasporto, smaltimento dei rifiuti. 
La quota di partecipazione di Asm Voghera Spa è stata acquisita dal Comune di Robecco Pavese 
con atto notarile datato 18/01/2019 e registrato in data 06/02/2019. Con Delibera di Consiglio 
Comunale n. 6 del 08/04/2020 è stato affidato in house il servizio di raccolta, trasporto e 
smaltimento rifiuti urbani assimilabili indifferenziati con decorrenza dal 01/05/2020 per la durata 
di anni cinque. 
Con riferimento all’art. 4 del D. Lgs 175/2016, la partecipazione in ASM Voghera Spa da 
parte del Comune di Robecco Pavese è quindi coerente con il disposto del comma 1 del citato 
articolo, svolgendo detta società attività di produzione di beni e servizi strettamente necessari 
per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, tra le quali rientrano, ai sensi del 
successivo comma 2, quelle attività volte alla produzione di un servizio di interesse generale. 
Non v’è alcun dubbio alcuno, infatti, che il servizio di nettezza urbana sia un servizio pubblico 
essenziale di preminente interesse generale, realizzato al fine di assicurare l'igiene pubblica (in 
tal senso la Corte Costituzionale con sentenza 325/2010). 

PARTECIPAZIONI INDIRETTE del Comune per il tramite della Società diretta ASM 

VOGHERA SPA 

ASM VENDITA E SERVIZI S.R.L. 01991100189 – quota partecipazione indiretta 0,0019% 

RETI DI VOGHERA S.R.L. 02722240187 - quota partecipazione indiretta 0,0019% 

ASMT TORTONA S.P.A. 02021850066 - quota partecipazione indiretta 0,0014% 

A2E SERVIZI S.R.L. in liquidazione 02064850189 - quota partecipazione 

indiretta 0,00067% 

S.A.P.O. S.R.L. 01961490180 - quota partecipazione indiretta 0,00047% 

VOGHERA ENERGIA S.P.A. 01889170187 - quota partecipazione indiretta 0,00038% 

PAVIA ACQUE S.C.A.R.L. 02234900187 - quota partecipazione indiretta 0,00036% 

GAL OLTREPO’ PAVESE S.R.L. 026480110185 - quota partecipazione indiretta 0,00004%  

BRONI STRADELLA PUBBLICA S.R.L. 0241948018-quota partecipazione indiretta 0,00001% 

BANCO  CENTROPADANA  CREDITO  COOPERATIVO  12514870158-quota partecipazione 

indiretta 0,000002% 
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PARTECIPAZIONI INDIRETTA PER L’ORGANISMO TRAMITE ASMT TORTONAS.P.A. 

GESTIONE AMBIENTE S.P.A.-quota partecipazione indiretta 0,0008% 

GESTIONE ACQUA S.P.A.-quota partecipazione indiretta 0,0006% 

IREN LABORATORI S.P.A.-quota partecipazione indiretta 0,00005% 

 
PARTECIPAZIONI INDIRETTE del Comune per il tramite della Società diretta 

BRONI STRADELLA PUBBLICA SRL 

PAVIA ACQUE S.c.a.r.l 02234900187-quota partecipazione indiretta 0,0787% 

GAL OLTREPO PAVESE SRL 02648010185-quota partecipazione indiretta 0,00974 

BANCA C.C.C 12514870158-quota partecipazione indiretta 0,0007% 

BRONI STRADELLA GAS E LUCE SRL 01967760180-quota partecipazione indiretta 0,2086%  

 
 

PARTECIPAZIONI DIRETTA 

 
BRONI STRADELLA  PUBBLICA  SRL  C.F.  02419480187  –  Quota  di 

partecipazione 0,4868% da mantenere 

Con efficacia dal 01/01/2018 Broni Stradella Spa e ACAOP Spa sono confluite in Broni Stradella 

Pubblica Srl a seguito di fusione per incorporazione. 

Da tale data non esistono più le azioni di Broni Stradella Spa e ACAOP Spa, esiste invece, una 

quota di partecipazione che nel caso specifico del Comune di Robecco Pavese è di € 39.490,27 

pari allo 0,4868% del capitale sociale della Società. 

Con atto a rogito notaio dott. Boiocchi, Repertorio N. 37901 Raccolta n. 1489, del 05.12.2017 

è stata disposta la fusione per incorporazione delle società Acaop Spa e Broni Stradella S.pa in 

Broni Stradella Pubblica SRL, con effetto dal 1.01.2018. 

Quest’ultima società gestisce il servizio depurazione per il Comune di Robecco Pavese, venendo di 

conseguenza a meno l’alienazione delle quote di Broni Stradella Spa ormai incorporata nella Broni 

Stradella Pubblica srl. 

 
BANCA CENTROPADANA CREDITO COOPERATIVO: la cessione di tale partecipazione, pur offerta con 
procedure consone alla normativa vigente, stante le condizioni del mercato e le particolari clausole che 
regolano la cessione delle partecipazioni di Banca Centropadana Credito Cooperativo. Broni Stradella Pubblica 
Srl, sta reiterando la proposta al mercato di cessione della quota, finora senza successo. 
Si formula specifico indirizzo alla società di completare la procedura nel più breve tempo possibile 

 
Quanto sopra specificato, rapportato alla tipologia di attività esercitate dalle società 
partecipate, comportano conclusioni così riassumibili: 

 
MANTENIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI, CONSEGUENTI ALL’AZIONE DI 
RAZIONALIZZAZIONE 
ESERCIZIO DELLA FACOLTA’ DI NON PREDISPORRE IL BILANCIO CONSOLIDATO A PARTIRE 
DALL’ESERCIZIO 2018 
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